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POUTECNICO DI BARI

D.R. a.70 Bari, 13.02.2013

IL RETTORE

VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 recante "Attuazione della Legge 4
marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante "Disposizioni per la prevenzione e la
repressione dell'illegalità nella pubblica amministrazione", entrata in vigore il
28.11.2012 e, in particolare, l'art. l, comma 7;

CONSIDERATO che, nella seduta del 29.11.2012, la CiVIT (Conunissione indipendente per la
Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle Pubbliche Amministrazioni),
quale Autorità Nazionale Anticon'uzione, ha segnalato, nelle more
dell'espletamento delle procedure previste dalla legge, l'esigenza che sia
nominato fin da ora il Responsabile della prevenzione della corruzione, ai sensi
dell'art. l, comma 7; tanto, per consentire a tale soggetto di predisporre attività
preparatorie per l'individuazione delle aree a rischio e per l'awio di fonnazione
specifica del personale;

VISTA la nota prot. 25 del 07.01.2013, con la quale il Presidente della CiVIT-Autorità
Nazionale Anticorruzione ha segnalato quanto sopra ai Magnifici Rettori delle
Università italiane;

VISTA la Circolare n. 1/2013, diramata in materia dal Dipartimento della Funzione
Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed inoltrata alle Pubbliche
Amministrazioni di cui all'art. l, comma 2, del D.Lgs. n.165/2001 con nota prot.
4355 del 25.01.2013;

CONSIDERATO in particolare, che l'art. l, comma 7 L. n.190/2012, stabilisce che "l'organo di
indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti anmunistrativi di molo di
prima fascia in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione";

CONSIDERATO che la Circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica (paragrafo
2) esplicita il principio per il quale la L. n. 190/2012 pone una regola generale,
esprimendo un cnterio di preferenza, ma non contiene una regola rigida circa
destinatari e modalità della nomina;

CONSIDERATO quindi, che va compiuta una adeguata valutazione, sulla base anche delle
specificità organizzative dell'ainmimstrazione, tenendo comunque presente che
la legge collega all'inadeguato adempimento delle funzioni in paroia
l'applicazione delle sanzioni espressamente conseguenti a responsabilità
dirigenziale e disciplinare e che, pertanto, pare da escludersi la possibilità che
l'incarico sia svolto da soggetti che, per il tipo di rapporto di cui sono titolari,
non possono rispondere a questo titolo;

CONSIDERATO che la Circolare n. 1/2013 del Dipartimento delia Funzione Pubblica (paragrafo
2.5) suggerisce, valutata la necessità di stabilire un raccordo in termini
organizzativi tra il Responsabile della prevenzione della corruzione ed il
Responsabile della trasparenza, la possibilità di optare per la concentrazione
delle responsabilità in capo ad un unico dirigente;
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VALUTATA

ATTESO

CONSIDERATO poi, che, presso il Politecnico di Bari, prestano servizio solo due Dirigenti dì
molo, di cui uno sarà collocato a riposo a far data dal 01.04.2013;
pertanto, l'opportunità di individuare nella persona del Dirigente dott.ssa
Francesca Santoro, la figura del Responsabile della prevenzione della
corruzione, ai sensi dell'art. l, comma 7, unitamente a quella di Responsabile
della trasparenza, in ossequio alla delibera CIVIT n. 105/2010 (paragrafo 4.1.4);
che i predetti incarichi si configurano come incarichi aggiuntivi a dirigenti già
titolari di incarichi dirigenziali, così come specificato nella Circolare n. 1/2013
del Dipartimento della Funzione Pubblica (paragrafo 2.1);

DECRETA

ART. l. La dott.ssa Francesca Santoro, Dirigente di niolo del Politecnico di Bari, è nominata
Responsabile della prevenzione della corruzione, ai sensi dell'art. l, comma 7, della L. 06.11.2012,
n. 190, nonché Responsabile della trasparenza per gli effetti della delibera CIVIT n. 105/20i0,
paragrafo 4.1.4.
ART. 2. L'incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e l'incarico di Responsabile
della trasparenza si configurano come incarichi aggiuntivi rispetto all'incarico attualmente ricoperto
dalla dott-ssa Francesca Santoro, così come espressamente indicato nella Circolare n. 1/2013 del
Dipartimento della Fmizione Pubblica (paragrafo 2.1).
ART. 3. La dott.ssa Francesca Santoro, per l'espletamento delle funzioni e responsabilità di cui al
precedente Art. 1, si avvarrà di apposita struttura costituita in staff alla Dirczione Generale.

Il presente decreto è pubblicato sul sito web del Politecnico di Bari.

IL RETTORE
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